
“Questo provvedimento è
scaturito da un clima di fatti-
va collaborazione tra
Governo, maggioranza e
opposizione e nasce dal-
l’improrogabile esigenza di
dare una concreta attuazio-
ne alle previsioni costituzio-
nali dell'articolo 119 della
Costituzione in materia di
Federalismo Fiscale”.
Così Rosi Mauro, vicepresi-
dente del Senato e
Segretario Generale del
Sindacato Padano ha inizia-
to il suo intervento in Aula
dopo avere ricordato il lavo-
ro svolto dalla regione
Lombardia nei mesi scorsi.
“La riforma del Titolo V della
Costituzione - ha detto
Mauro - ha posto le pre-
messe per avviare un pro-
cesso di trasferimento di
poteri dal centro alla perife-
ria, incidendo sull’assetto
delle competenze e dei rap-
porti tra i diversi livelli istitu-
zionali della Repubblica.
Tuttavia, perché si realizzi
un'effettiva autonomia di
Regioni ed Enti Locali
manca un tassello fonda-
mentale: l’attuazione del
Federalismo Fiscale”.

E proprio dall’attuazione
del Federalismo Fiscale
“discenderà un nuovo sti-
molo a comportamenti inno-
vativi e virtuosi da parte di
Regioni ed Enti Locali e più
in generale uno stimolo
all'efficienza del settore

pubblico complessivo”.
“Occorre pertanto dare
prontamente attuazione alle
prescrizioni dell’articolo 119
della Costituzione, asse-
gnando agli enti territoriali le
più idonee fonti di finanzia-
mento rispetto alle necessi-
tà di spesa. É necessario
trovare il giusto equilibrio tra
autonomia, equità ed effi-
cienza, prevedendo per gli
Enti Locali un aumento del
grado di autonomia tributa-

ria”.  “Mi preme inoltre sotto-
lineare che, nel testo del
provvedimento che stiamo
esaminando, si prevede
che il passaggio dal vecchio
al nuovo sistema non possa
produrre aggravi del carico
fiscale nei confronti dei citta-
dini: alla maggiore autono-
mia impositiva di Regioni ed
Enti locali corrisponderà
una riduzione dell'imposi-
zione statale”...
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FEDERALISMO FISCALE
PER CAMBIARE DAVVERO 

“Prioritario mettere mano al
meccanismo contrattuale
per intervenire in favore del
valore delle buste paga”.
Così Rosi Mauro, vicepre-
sidente del Senato e
Segretario Generale del
Sindacato Padano, inter-
viene a seguito delle dichia-
razioni di Guglielmo Epifani

per il quale è giusto legare
le retribuzioni alla produttivi-
tà, ma anche al costo della
vita. “Per quello che mi
riguarda - spiega Mauro -
parto da un dato scritto del
quale questa settimana si
tornerà a discutere al tavo-
lo sulla riforma del modello
contrattuale. Nel documen-

to in discussione si legge a
chiare lettere che la contrat-
tazione collettiva nazionale
di categoria o confederale
regola il sistema di relazioni
industriali a livello naziona-
le, territoriale e aziendale o
di Pubblica
Amministrazione”.

Giro di vite del Senato
sulla sicurezza. Grazie a
un sub-emendamento a
prima firma Rosi Mauro
poi sottoscritto da tutto il
gruppo leghista, infatti,
l’Aula di Palazzo Madama
ha tolto agli stupratori il
“beneficio” degli arresti
domiciliari. Una risposta
decisa e concreta in favo-
re della gente, quella por-
tata avanti con forza dalla
vicepresidente Rosi
Mauro che si è dovuta
scontrare con il muro di
gomma delle senatrici di
centrosinistra. “Per quan-
to sono convinta che que-
sta non sia una soluzione
al problema della violen-
za”, ha detto Mauro... 
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...“Ed è proprio quel
richiamo al territorio, forte-
mente voluto dal
Sindacato Padano che
deve essere valorizzato”.
“Come sigla sindacale -
continua il Segretario

Generale del Sindacato
Padano - abbiamo sem-
pre sostenuto la necessità
di legare il salario al reale
costo della vita. E oggi ci
sono tutti i meccanismi
per farlo. Per questo
apprendo con piacere la
posizione di Epifani.
Come sigla sindacale
siamo disponibili a conti-
nuare il dialogo e a parla-
re con tutti. Anzi, il fatto
che la stessa Cgil sottoli-
nei questo aspetto vuol
dire che siamo già a buon
punto”.
“Al ministro Sacconi -
aggiunge - ricordo che per
quanto ci riguarda abbia-
mo firmato l’accordo qua-
dro sulla riforma degli
assetti contrattuali che va
a sostituire parte dell’ac-
cordo del ‘93. Sono certa
che con il buon senso da
parte di tutti, se davvero
vogliamo trovare una
soluzione, la troveremo.
Soluzione che i lavoratori
del Nord chiedono a gran
voce”.
“Se invece non si vuole

trovare una soluzione
continueranno a discutere
e a litigare da soli perché
noi non abbiamo mai gio-
cato sulle tasche dei lavo-
ratori. Quello che stiamo
vivendo - spiega ancora
Mauro - è un momento
grigio; drammatico. Chi
prima faticava ad arrivare
alla fine della terza setti-
mana del mese ora ha dif-
ficoltà a superare la

seconda. Ognuno si fac-
cia un esame di coscien-
za e in fretta si metta
mano al meccanismo
contrattuale per interveni-
re in favore delle buste
paga”.
“Ripeto - insiste il numero
uno della sigla di via del
Mare - c'è gente che dopo
10 giorni non ha più soldi
per tirare fine mese. Sta
avanzando un meccani-

smo atroce e contorto.
Come Sindacato Padano
- spiega -, dal 1 gennaio
2009 ad oggi tutti i giorni
ci troviamo a confrontarci
con casse integrazioni,
licenziamenti e messe in

mobilità. É evidente che
anche altri, magari a livel-
lo confederale dovrebbe-
ro ben conoscere certi
dati e sapere che il peri-
colo è realmente grosso”.
“Dobbiamo dare il via a un
meccanismo di aiuti alle
imprese affinché creino
posti di lavoro altrimenti
questa realtà rischia solo
di peggiorare. I dati parla-
no chiaro”. 
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ORALARIFORMADEI CONTRATTI
Valorizzare il richiamo al “territorio” a sostegno dei lavoratori

“Federalismo contrattua-
le” per vincere la crisi
economica “in un
momento di difficoltà del-
l’economia come quello
che il nostro Paese si
trova ad affrontare, serve
più che mai la voglia di
fare le vere riforme e la
capacità di mettere da
parte le proprie battaglie
ideologiche per il bene
dei lavoratori e dei pen-
sionati”. 
Così Rosi Mauro,
Segretario Generale del

Sindacato Padano e
vicepresidente del
Senato interviene in
merito al primo importan-
te passo avanti registrato
giovedì scorso tra
Governo, associazioni
datoriali e parti sociali
sulla riforma del modello
contrattuale. Un accordo
che si è chiuso con il via
libera da parte di quasi
tutti i presenti. A schierar-
si sul fronte del “no”,
infatti, soltanto la Cgil.
Qualche tentennamento,

invece, da parte dell’Abi.
“Personalmente - spiega
Rosi Mauro - credo che
in un momento di crisi
come questo nel quale i
lavoratori più che trovare
occupazione, trovano
mobilità e cassa integra-
zione, sia interesse di
tutti i rappresentanti sin-
dacali trovare in tempi
brevi una via d'uscita.
Una soluzione che vada
nella direzione di un rin-
novamento della contrat-
tazione”. 

“Abbiamo sempre
sostenuto 

la necessità 
di legare 

il salario al costo
della vita. E’ il

momento di farlo”

“Necessario 
dare il via 

a un meccanismo
di seri aiuti 
alle imprese 

affinché creino
posti di lavoro”

UNITI PER VINCERE LACRISI



...“Inoltre viene sta-
bilito il principio per
cui la perequazione
delle differenze
delle capacità fisca-
li sia applicata in
modo tale da ridur-
re le differenze fra i
vari territori, ma
senza alterare l’or-
dine delle gradua-
torie. Oggi - ha con-
tinuato - soprattutto
i cittadini e le impre-
se del Nord versa-
no un gettito consi-
stente di tributi che
poi vengono per lo
più trasferiti ad altri.
Questo meccani-
smo se non verrà
modificato rischia di
compromettere nel
medio periodo la
capacità di “traino”
dell’economia del
Nord rispetto a
quella dell’intero
Paese. Con il
F e d e r a l i s m o
Fiscale invece si
apre una strada

nuova, quella che si
propone di creare
un sistema equo,
ma anche sempli-
ce, efficace e,
soprattutto, traspa-
rente. Costruendo
un fisco basato
sulla semplicità
delle regole si ren-
dono meno gravosi,

sia nella percezio-
ne che nella realtà,
gli oneri per i contri-
buenti”.
“Si sta andando
nella giusta direzio-
ne. La nostra gente
- ha concluso tra gli
applausi - ci chiede
le riforme, per que-
sto ci ha dato la

propria fiducia col
voto e noi non la
deluderemo. Il
Federalismo è la
madre delle riforme
ed è alla base di
quel cambiamento
necessario per
dare una svolta al
nostro Paese. Col
muro contro muro

non si va da nessu-
na parte.
Ringraziamo chi ha
investito nella trat-
tativa dimostrando
come un disegno di
legge così com-
plesso sia riuscito
ad arrivare in Aula
in un tempo così
breve, togliendo

ogni alibi a chi
temeva perdite di
tempo con la tratta-
tiva tra opposizione
e maggioranza”. 
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MALPENSA, SNODO NEVRALGICO
PER LO SVILUPPO ECONOMICO

FEDERALISMO FISCALE PER RILANCIARE IL PAESE

2009, ANNO DELCAMBIAMENTO
“Così si apre
una strada

nuova, quella
che si propone

di creare un
sistema equo,

efficace 
e trasparente”

“Solo il
Federalismo

fiscale 
darà vera 
autonomia
agli enti 
locali”

“La decisione di Cai di privilegiare l’alleanza con Air-France
e conseguentemente l’aeroporto di Fiumicino è priva di
logica economica e industriale e ricade esclusivamente
sulla pelle dei lavoratori del Nord. La decisione di chiude-
re le attività “cargo”, oltre alla perdita di centinaia di posti di
lavoro diretti e dell’indotto - ha detto Rosi Mauro -, porterà
ad un incremento dei costi di spedizione delle merci in par-
tenza dal Nord, con evidenti ricadute negative sulla nostra
economia già duramente provata dalla crisi generale. E’ un
attacco rivolto contro tutto il Nord, contro la sua economia
che da sempre trova il suo più agguerrito concorrente pro-
prio nei prodotti francesi. Come Sindacato Padano chie-
diamo, oltre alla liberalizzazione degli slot, la rivisitazione
immediata degli accordi bilaterali di traffico e siamo pronti
a batterci, se non verremo ascoltati, al fianco dei lavorato-
ri per la difesa dell'occupazione e dell'economia del Nord”.
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I nostri servizi 
Presso la sede di Milano 
in via Del Mare 95, sono 

a disposizione servizi di carattere
legale, fiscale e previdenziale

UFFICIO VERTENZE
Tutti i giorni dal lunedì al venerdì con
orario 9:30 - 13:00 e 14:00 - 18:00
servizio di:
- controllo buste paga 
- elaborazioni conteggi
- calcolo Tfr
- impugnazioni licenziamenti
- sanzioni disciplinari
- consulenze in materia contrattuale 
- assistenza nella preparazione e sti-
pula dei contratti

- consulenza generica 

ASSISTENZA LEGALE
Il Sin.Pa. offre un servizio di consu-
lenza legale gratuita in materia di
lavoro a tutti gli associati previo
appuntamento telefonico.

ASSISTENZA FISCALE 
E PREVIDENZIALE

Ogni giovedì dalle ore 09:30 alle
13:00 e dalle 14.00 alle 18.00 sarà
presente in sede un consulente per:
- pratiche pensionistiche
- compilazione modelli 730,  Unico,
ICI
- servizi di patronato 
- consulenza previdenziale generica

TUTTI I SERVIZI SIN.PA.

Sinpa  Informa
Stampato in proprio ad uso 

manoscritto

SSINDACATOINDACATO

PPADANOADANO

Informatore mensile
realizzato dalla 

segreteria generale 
del Sindacato Padano 

Via del mare 95  
20142 Milano

tel. 02.89514208
fax. 02.89540460

www.sindacatopadano.org
E-mail: info@sindacatopadano.org

Tesseramento diretto
Il tesseramento diretto al Sin.Pa. ha
validità annuale dalla data della sotto-
scrizione e consente all'iscritto di usu-
fruire di tutti i servizi forniti dalla
Organizzazione alle condizioni age-
volate concesse agli associati.

L'iscrizione può avvenire:
· mediante versamento sul conto cor-
rente postale n.14192264 intestato a
Sindacato Padano. 
· mediante effettuazione di versamen-
to bancario sul conto IBAN
IT96D0200801671000003217959,

presso Unicredit Banca Agenzia
Milano Richard  Viale Richard 7, inte-
stato a Sin.Pa. 
· mediante versamento in contanti
presso ogni sede del sindacato o
negli appositi spazi organizzati in
varie manifestazioni.

Modalità di tesseramento al Sin.Pa.

COSTO ANNUALE DEL TESSERAMENTO DIRETTO:          
Pensionati al minimo Euro 16.00    Pensionati Euro 31.00    Lavoratori dipendenti Euro 135.00 

SEGUE DALLA PRIMA
...“penso però che abbiamo il
dovere di essere vicini a tutte le
donne, ai bambini e alle famiglie
colpite da questi gravi fatti. Una
vicinanza che non deve essere
solo morale, o peggio legata alla
demagogia delle dichiarazioni e
delle trasmissioni televisive che si
fanno su questi argomenti, bensì
pratica e tangibile”. 
“Nel momento in cui un balordo
violenta una donna o un bambino
o peggio ancora un gruppo di scia-
calli si accanisce su una vittima
indifesa violandola e provocando-

le ferite che soltanto Dio sa quan-
do e come potranno essere rimar-
ginate, qualunque pena appare
lieve e sproporzionata al reato”.
Un tema, quello della sicurezza

particolarmente caro alla vicepre-
sidente di Palazzo Madama. E in
questa direzione, ha concluso,
“muove il nostro sub-emendamen-
to che va ad escludere la violenza
sessuale, gli atti sessuali con
minorenni e la violenza sessuale
di gruppo dalle fattispecie di reati
per i quali agli imputati possono
essere concesse misure alternati-
ve alla detenzione. Inoltre prevede
che per i reati di violenza sessua-
le sia sempre applicata la misura
della custodia cautelare in carcere
e l'arresto obbligatorio in flagranza
per i reati di violenza sessuale”. 

MAURO:“DALLAPARTE DELLAGENTE,
GIRO DI VITE SULLASICUREZZA” 


